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l. PREMESSA 

Il problema delle pollinosi che in certe aree ha assunto proporzioni 
sia per il numero di soggetti interessati sia per le conseguenze legate alla sintoma-

talora e debilitante, coinvolge da tempo ricercatori di disci-
pline diverse (allergologi, palinologi, citologi, 

Il contributo palinologico, com'è noto, è sinora concretato in 
fornendo informazioni quali-quantitative sulla presenza di granuli 
mosfera e per determinate aree, le variazioni 

in correlazione anche con di tipo vq"<Cl,aUVII<u<c 

co, climatico, ecc. (Charpin e Surinyach) 1974: Ciampolini e 
mato, 1981; e Adams, 1958; Mandrioli e 1978; 
e Nilsson, 1977; Stanley e Linskens, 1974; Wodehouse, 197 I dati in questione 

sono rivelati utili per interventi di competenza medica: diagnosi, terapia, 

sulla presenza ed il dei pollinici 
respiratori di vario come strisci di secreto bronchiale, 

et Al., 1982, Rivasi e Al., 1983), è venuta 
sollecitazione nello studio delle allergie da pollini ricercando 

del!' affezione direttamente nei secreti organici dell'individuo sensi-
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bile, al momento del manifestarsi dei siu tomi , affiancando l'esame palinologico 
a Quello cilOlogico. 

In Questa p(ima indagine abbiamo sottoposto ad analisi citologica e pollinica 
il se<:tet o nasa le di alcuni pazicnti affetti da rinite alle rgica per i quali la diagnosi 
clinica I!rd di pollinosi da graminacee. Gli scopi del 13voro Sono conoscitivi in 
senso lato; ci proponiamo di: 

- Studiare da un punto di vist3 citologico il secreto nasale dci pazienti al 
momento della rinorrea, per verifica re se si possono estrarre dei caratteri peculiari; 

- verificare se il Se<.'reto nasale dei pazienti, prelevato al mOmento della 
rinorrea, contiene sempre pollin i; 

- esaminare la nora pollinica nasale in te rmini quanti lativi e Qualitativi ; 
- valutare se e per quali aspetti l'analisi pollinica può dare un contributo 

a llo studio dell e pollinosi e se tale contributo ha anche risvolti app licativi di 
cui tenere conI O a i fini clinici. 

2. MATERIA LE E METODI 

Abbiamo studiato il secreto nasale di pazienti clinicamente affe tti da rinite allergica 
pollìnosica, prelevato nella fa se acuta della malattia ed in particolare durante il manife­
starsi della rinorrea. L'indagine e stata condotta nell'arco de! periodo aprile"maggio 1983, 
S\l 1 t person~ residenti nella provincia di Modena. 

La secrezione nasale e stata raccolta direttamente dagli stessi pazienti, accostando 
alle narici un contenitore precedentemente ad essi consegnato c ripetendo l'operazione 
anche piil vohe, sempre nell'ambito della stessa giornata . I contenitori, dopo il prelievo, 
sono ~tati inviatI al Laboraiorio di Citologia dell'Istituto di Anatomia Patologica dell'Uni ­
versila di Modena, pcr l'allestimento dei preparati citologici. Ogni striscio è stato realizza­
to con una goccia di secreto di 0.05 cc di volume, fissalO con Cytofix e colorato con 
la metodica di PapanicOlaou; si sono onenuti ] ·6 vetrini (22 x 48 mm) per soggetto. 
Durantt il prelie ... o del mau."dale e-d i successi ... i trattamenti si ~ proceduto In modo da 
evitare ogni possibile inquinamento pottinico. Nell'esposizione del lavoro i paZIenti sono 
numerati da 1 a 11, in ordine di data di prelievo (dal 22 aprile al 16 maggio). 

In primo luogo si è eseguilO lo swdio citologico presso l' Istituto di Anatomia e Is(O-
10gia Patologica dell'Uni ... ersità d! Modena, osser ... ando i pr~parati COli microscopio Zeiss 
stalivo R. Sui medesimi strisci sono state condotte successivament~ le analisi pott iniche. 
presso il Laboratorio di Palinologia dell'Istituto Botanico dell'Università di Bologna ed 
il Laboratorio di Palinologia deIl"Istituto Botanico detrUniv~rsi tà di Modena, con micro­
scopi I.citz Ortholux e Laborlux (ob. 25 x, 40 x, 100 x e oc. lO x); le microfotograf"ie 
sono realizzate con obicuivo 100 x e pell icola Kodacolor 11 (Ta ....... 1, Il , II I). 

Abbiamo s ... o lto le analisi ricercando informazioni sui seguenti aspe!!i: 

a) Va/llfozlolle qllanti/(lIillQ della presenza pOllinica; per l' indagine quanlitatIVa sono stati 
eSllminati tutti i preparati di ciascun paziente contando j pollini presenti. I dali numerici 
grezzi com paiono in calce alla tab. A, ~r ogni soggetto, sotto forma di valore medio 
(minimo e massimo/ vetrino) insieme al coefficiente di variabi1ilà (CV) . Dal lotale def pol­
tini rin ... tnuti in ciascun soggetto, tenendo conto del volume della goccia utilizzata per 
allestire i singoli preparati e del numero di vet rin i esaminati, si è ottenuta una stima 
oggettiva del contenuto poltinlco. esprimendolo sotto forma di numero di pollini per cc 
di secrezione nasale (Frequenza Poltinica Assoluta "" FPA): 



Pollinosi JSJ 

FPA = N/ nxv 
N numerO totale pollini rinvenuti in un paziente 
n c: numero vetnnt esaminati 
v = volume goccia usata per allestire un vetrino 

Le FPA seguono, nella lab. A, i dati numerici greu.i. Nella tab. B sono poi riportati 
le FPA dei taxa allergenici per paziente. 

.-
" 

" 
~ 
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Tav. I - Secreti nasali. Ricca e polimorfa polazione cellulare in preda a fenomeni regressivi e dege­
nerativi; te cellule rcattive sono rappresentate Quasi esclusivamente da cosinofili (Papanicolaou, x 4(0). 



IOf11ll 
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Tav. Il - Stercti nasali. Granuli poUinici rinvenuti (Papanieolaou). l Pfa/(lIIus, 2 Gromineae, 3 
Gramineoe tipo B, 4 Juglons, 5 Gromineae tipo A, 6 OSlrya, 7 Crucj!erae, 8 Rumex, 9 Gromil/eoe 
tipo A, IO Gramil/eae tipo A, Il Gromill(!Oe, 12 Be/ufo. !3 Gramilleoe tipo B, 14 P"'JUs. 



Tav. III - S«reti nasali. Stato dei pollini (Papanicolaou). 1 Cfomineoe tipo H Ofdeum, fratturato, 
con viraggio di colore nella pane protoplasmatica - 2, l, 4, 6, 8, 12 Cfomin~ con protoplasma 
uscente in vario grado, o completamente fuoriuscito (4. 12) - j COf)llus, fratturato, con portione 
protoplasmatica in parte uscita - 9, IO, Il ProtOplasmi pollinici (gametofiti nudi); in IO si osserva 
un minimo resto di parete - 13, 14 Cfamintoe, sporodermi vuoti. 



w 
TABELLA A Risultati dell'analisi pollinica del secreto nasale dei pazienti (spettri rinopalinologici), numerati da I a Il. LI> 

o-

2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 

Pinus 1.1 2.9 0.6 3.3 3.6 3.6 2.8 2.9 1.4 1.4 

Cupressaceae 4.5 0.3 0.5 0.4 l.! 1.2 3.9 1.3 

Salix 2.8 0.6 0.5 0.5 0.3 0.2 0.4 

Populus 2.9 0.3 0.5 

Juglans 1.1 0.3 0.4 

Betula 0.3 0.5 0.5 0.5 0.7 0.4 

Alnus 0.3 

Carpinus 1.1 0.3 1.0 0.8 0.5 0.8 2.4 

Ostrya 21.6 5.7 6.4 Il.4 7.7 6.0 6.0 5.5 8.5 7.8 

Corylus 0.6 14.2 0.4 0.4 

Fagus 0.6 0.3 0.3 

Castanea 0.3 0.3 0.5 0.4 

Quercus 0.6 2.9 0.3 0.6 2.0 5.2 0.5 0.8 0.5 0.9 

Platanus 19.3 14.2 3.5 4.8 8.7 5.6 2.3 2.9 3.1 5.9 5.3 

Robinia 0.3 0.2 

Aesculus 0.3 0.4 0.5 0.5 (') 

Fraxinus 2.8 1.3 0.9 0.5 0.4 3.2 0.5 0.2 2.0 1.4 s,. 

A. Oleaceae 0.2 ::.t. 
n 

Juniperus 2.8 5.7 1.9 1.8 1.6 0.4 4.2 1.8 1.2 2.0 8 
~. 

Berberis 0.2 "" 
Cistaceae 0.4 g 

::::: 



Segue: TABELLA A 

I~ l 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 
~. 

Ligustrum 0.5 0.8 0.9 

Sambucus 0.6 

Cannabaceae 004 

Parietarìa 0.6 

A. Urticaceae 2.3 1.0 0.8 0.8 1.0 2.0 1.8 

Rumex 0.6 0.6 0.5 004 0.5 0.8 0.5 004 

Polygonum 004 

Chenopodiaceae 0.5 

Thalictrum 0.5 0.5 

A. Ranunculaceae 0.6 0.3 0.9 1.6 1.2 0.9 1.1 1.0 004 

Papaveraceae 0.5 004 

Rosaceae 1.1 0.5 004 0.5 0.9 

Medicago 0.3 0.3 0.3 

A. Leguminosae 004 

Epilobium 0.5 

Rubiaceae 0.5 

Boraginaceae 004 

Labiatae 0.5 

Plantago 0.6 1.3 1.2 1.0 1.6 1.8 0.8 1.7 2.3 

Campanula 0.3 0.5 

Cichorioideae 2.9 0.5 1.2 0.2 w 
v. 
-l 



w 
Segue: TABELLA A I~ 

2 3 4 5 6 7 8 9 lO Jj 

Li1iaceae 0.5 0.4 0.2 

«Avena-Triticum» tipo 0.6 0.8 0.5 

«Hordeum» tipo 0.3 0.9 1.5 0.8 0.9 0.8 0.2 9. 8 0.4 

A . Gramineae 29 .1 45.7 82.3 67 .9 61.2 64.0 69.1 76.9 72.0 72.4 67.4 

Typha 0.5 0 .3 

Cyperaceae 0.5 1.4 

A. Magno1iatae 6.2 2.9 0.3 0.9 2 .6 2.8 2.8 1.1 1.2 2 .0 3.2 

Somrua pollinica 176 35 315 334 196 251 215 378 422 51 222 

Arboree + arbustive 58.9 4g.5 15.2 26.4 27.1 24.8 22.0 17 .1 20.5 13.8 20.6 

Erbacee 41.1 51.5 84.8 73.6 72.9 75.2 78.0 82.9 79.5 86.2 79.4 

Quercetum mixtum 26.7 22.8 8.0 13 .2 11.2 12.8 10.2 7.6 11.6 2.0 10.5 

N. taxa 20 IO 16 25 25 26 23 19 26 8 23 

FPA 915 190 3017 1085 828 1285 730 3065 6925 353 1160 

N. preparati citologici 4 4 6 4 5 4 6 4 4 3 4 

N. pollini/vetrino (Min. Max.) 24-65 3-27 47-317 22-217 19-74 26-141 22-84 87-249 284-428 3-25 15-128 

C . v. 44 99 62 97 62 82 65 45 19 70 87 
0 

Totale pollini/ secreto 183 38 905 361 207 257 219 613 1385 53 232 À 

Granuli integri 74 .9 55.3 93.7 71.8 68.1 70.0 69 .0 73 .5 88 .5 62 .3 59 .9 À 
r") 

" Granuli rotti 10.9 26.3 1.0 16.6 16.9 19.5 10.5 14.4 4.2 24.5 22.9 o 
~ . 

Sporodermi 10.4 10.5 4.7 10.7 9.7 8.2 18.7 9.3 5.9 9.4 12.9 
~ 

Pollini senza sporoderma 3.8 7.9 0.6 0.9 5.3 2.3 1.8 2.8 1.4 3.8 4.3 g 
:::: 
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b) Composizione delle "flore pOffiniche nasali»: la .::ornposizione qualitati ... a del contingen-
tI! pollinico ~ Stala ~ ... idenziata redigendo, per ogni caso, uoo (lSP<ttrO pollinicoll, ci~ 
un elenco dei ta)(3 rin ... enuti nd secrdO nasale, espressi in % sul totale dei granuli. Gli 
spenti (Tab . A) sono basati , ndla maggioranza dei p~uienti, sull'osservazione dei pollini 
di tuui gli strisci; ~l caso dei soggetti n. 8 e n. 9, moho polliniferi, sull'esame di uno/ due 
... etrini. 

Sui pollini, identificali come di consueto con chia ... ; e flore polliniche ed in base a 
documentazione morfobiometrica specifica e confronti con le nostre palinOltthe, abbiamo 
rile ... ato i seguenti parametri: dimensione maggiore e minore (o ...... iamente non coincident i 
sempre con gli assi pollinici fondamentali. trattandosi di preparati fissi ); diametro (di) 
del poro t annulus per le Graminacee (carattere utile all'indi ... iduazione di tipi in questa 
famiglil, pollinicamente omogenea ed allergologicamerlte imporlante); colore dell'esina e 
ddl'inti na; morfologia e colore della porzione protoPlaSmatica. 

t MatO inoltre considerato lo stato di conser"'azion~ dei granuli: presenza di rolture, 
fuoriuscite del protoplasma e correlal~ modifiche nel ... olume e nel colore di quest'ultimo. 
Le frequenze percentuali dei pollini nei di ... ersi stati (integri, rotti, sporoderrni "'uoli, polli­
ni senza sporoderma '" gametofiti "nudi») compaiono in calce agli spettri. 

3. RI SULTATI 

3.A. REPERTI CITOLOG ICI 

[ secreli nasali sono caratterizzati innan".i tullo da una ricca e polimorfa po­
polazio ne cellulare (cell ule piatte, prismaliche ciliate, mucipare calici formi, basati 
«deep cells~) der ivant i prevalentemente dall'epitel io di rivestimento della mucosa 
del segmento superiore (naso-faringeo) dell 'a pparato respiratorio. 

Tali elementi cellu lari sono, per lo più , in preda ad intensi fenomeni regressi­
vi e degenerativi: il nucleo è sovente ingrandito per fenomeni di rigonfiamento, 
lievemente ipercromico , policromatico, ta1voll a picnotico o in carioressi; con nu­
cleoli ta lora prominenti e multi pli; il citoplasma mostra spesso contorn i sfumati 
ed irregolari per fenomeni di dissolvimento, talora è in tensamente cianofilo ed 
irregolarmente coloralO_ Non è raro osservare elementi plurinudeati e frammenti 
cell ulari. 

Il fondo dei prepa rati è per cosi d ire «sporcO)} per la presenza non solo 
di del riti cell ulari, ma sopratlUlio di muco, che è sempre presente in Quant ità 
mol to abbo ndante. Esso si presenta come fi lamenti o am massi da no fi li ta lora 
particolarmente addensati. di fo rma e vo lume varia bi li, frequentemente con ca­
ratteristico aspetto a felce. 

Fram misli a queslO mate riale si osservano in tutti i preparati numerosi po ti­
morfon udeati eosinofili che si tro ... ano sia iso lati, sia più freq uentemente rag­
gruppati e disposti in strisciate: essi raggiu ngo no [ivelli percentua li sempre molto 
elevati sino al 90-100070; si osservano solo saltuariamente anche altri elementi 
reattivi quali polimorfo nudeati neutrofili, li nfociti. istiociti, plasmacellu le e 
maSII'.ellen. 

Il quadro cilologico depone per un processo infiammatorio acuto, la presen­
za di eosinofili, in numero sempre cospicuo, indirizza verso una forma di tipo 
allergico. 



TABELLA B - Andamento delle FPA dei taxa allergenici negli Il pazienti . [g 
2 3 4 5 6 7 8 9 lO Il 

Alnus 5 

Betula 5 4 4 9 14 5 

Carpinus IO 5 8 IO 4 25 166 

Corylus 6 27 5 5 

Ostrya 198 Il 193 206 64 77 44 169 589 90 

Cupressaceae 67 Il 57 38 17 lO 31 89 166 7 15 

Castanea 9 5 4 5 
Fagus 6 9 5 

Quercus 5 6 9 I l 17 67 4 25 35 lO 

Juglans II 5 5 

Oleaceae 26 39 16 8 15 23 15 28 7 27 

Pinus IO 6 18 60 30 46 20 89 97 16 

Platanus 177 27 106 87 72 72 17 89 215 21 61 

Populus 6 9 4 

Salix 26 Il 4 4 9 14 5 

Cannabaceae 

Chenopodiaceae 4 

Compositae 5 4 15 14 

Cyperaceae 4 16 

Gramineae 266 87 2483 1226 507 822 504 2357 4986 256 782 0 
tipo «Hordeum» 9 16 12 lO 7 24 14 35 5 ~ 

tipo «Avena-Triticum » Il lO 4 ~ 
r, 

Plantago 6 39 22 8 21 13 25 117 27 r, 
<::> 

Rumex 6 Il 4 5 4 25 35 5 ~. 

Rosaceae Il 4 5 4 lO 
~ 

(") 
Urticaceae 27 8 lO 25 69 7 21 <::> 

;:::: 
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Altro reperto pe<'uliare è m ppresentatO dalla presenza costante, in tuu i i 
preparati. di elemenli che per le loro caratterist iche morfologiche, 10no identifi· 
cabili come granuli polli nici: essi si trovano frammisti aJ materiale citologico so­
pradescrillo ora isolati, ora raggruppati, inregri o frammenl all . 

3.B. REPERTI PO LLlNICI 

Ci si potrebbe limitare, in queStO comesto, alle consider31.ioni ioerenli la 
presenza nel secreto nasale di pollini allergenici; dato però che l'indagine ha . 
come già detto, imemi conoscitivi in senso lato. esamineremo gli spettri non solo 
per finalità allergologiche, ma per tutti gli aspeui che possono ampliare le noti7.ie 
sulla provenie07.a , sulla penetrazione e sone dei pollini nelle vie respiratorie, traendo 
informazioni anche da un esame dei dati orienta lO in senso geobotanìco. 

3.D. L E'lltitò dello preseNza pollinica 

Tutti gli strisci so no risultai i polliniferi, con presenze da 3 a 42R pollin i/ve­
trino. Il contenuto pollinico a~so l uto è in 5 casi dell'ordine dell e et'mioaia di 
granu li/cc (FPA '= 190-915); nd restanti è dell 'ordine delle mLgliai:l (FPA 
1160-692'1. 

Un risvolto di un cen o interesse si ha prendendo io esame il numero di 
pollini per vetrino . Esso ha una di\-er,3. ~ariabilità nell'ambilo dei prep3 rat i di 
ogni si ngolo paz.iente: IO 3 souet li la Quantità dCI granu li si mantienc relativa­
mente costante (CV < .50); negli allri 8 invece ha oS<.:iIluioni marcate {CV anche 
fino a 99). In base a quanl o os~ervalO al microscopio , pcn~iamo che la maggiore 
o minore ricchezza in poll ini neU,,- serie di strisci di un dato soggello, sia ~prat­
tutto legata alla consiSlen7..3 del SC<fetO: QUando compaiono ma~ muc~~, i pol­
lini risultano affollati a ll'inlerllO e nci l.1 intorni di t'~ c ) i fanno pili rarefatti 
dove il materiale è pLli fhudo. La natura del secrelO ~embrn quindi condi7jonare 
la distribuzione dei pollini nei preparati, determinando sl lun.tioni a ( chiane)} (se· 
ric di vctrini elerogenearnentl:: pollinifet i) o situazioni ((spaflt)1 (mat eriale OUI(J o. 
serie di vetrini un po i più omogeneamente pollimfcri) , 

3. B.2. CarOffe,.; j1oristicQ-vegr?lo:,.ionofi degli !>peltri 

Da l punlO di vista del numero di ~a:(3 p~semi, gli speuri sono abbastanza 
simi li: nci pazienti con conte polliniche esaurienli (oltre I ~O pollini) la lista com­
prende da 19 a 26 entità e le oscillazioni fra quesli due eSlrelnl non s~ tl!brano 
co rrelatc col periodo di prelievo del $ccreto. La povertà flor istica nei <;oggctti 
n. 2 c n. IO (8 e IO taxa presenti) è dovuta quasi certamente alla esiguità della 
somma pollinica. 

Analizzandone in dettaglio la composizione , possiamo suddividere gli spettI i 
in alcuni gruppi: 

- nei pazienti n. l e n. 2 il totale dei granuli arborei + arbust ivi ha valori 
simili (50 e 600/0), i pili alti riscontrate hanno pure frequenze s imili le entilà 
dei vieini querce!i collinari (Quercus, Ostryo. CorpinI/S, Frax/f//ls. Corylus ) e si­
mili sono anche le freQuenLe elevate di Plolunus il cui polline, in questi contesI i 
urbani e subu rbani, deriva dai diffusi impian ti ornamentali (i platani - Plutunlls 
lIy brido Brol. e P. oriellto!is L. - hanno oggi largo utilizzo per alberature di 
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strade, sono anemofili ed il loro compare 
a livello aeropalinologico; Charpin e Surinyach, l 
tenute sotto il 500,10 e mancano tra esse i tipi di es. il gruppo 
«A vena- Triticum»). Per altro si differenziano un poco: nel primo, 

è il tocco con granuli di ornamentali 
ceae, Plalanus) e di entità ruderali (Parietaria, Urtica, Plantago); il se-
condo ha un carattere che lo distingue da tutti altri una 

rp~,pno'" di (Corylus avellana L.), qui in ritardo sui usuali 
di manifesta in atmosfera. Potrebbe trattarsi di fioritura tardiva in 
ambiente a condizioni ecologiche particolari o di un riciclaggio casuale e localiz­
zato di granuli, fatto di cui tenere conto nel valutare le possibili implicazioni 

dei pollini. a proposito del nocciolo, dobbiamo però ricor-
è forse amplificata essendo lo spettro basato su una conta 

3 e n. 8 hanno dei di alberi 
+ (15 e 17%), delle specie dei querceti nella dominanza delle gra-
minacee (80% nella presenza del tipo «Hordeum» e di Nel caso 
n. 3 il castagno saliva MB!.) e il faggio (Fagus sylvatica L.) accennano 
ad un ambiente esposto ad apporti pollinici collinari e montani, mentre il 
n. 8 è ad aree suburbano-agricole della bassa 

lJa"~l"j",<';; n. 10 è un a sé: lo povero, ha di signifi-
cato esclusivamente come Platanus e Cupressaceae. Per Junipe-
rus ricordare che oltre al nostro collinare J. communis L., l'arredo verde 
di ville e zone residenziali ha da tempo utilizzato molte specie e varietà di ginepri 
americani ed asiatici. Le con pochi taxa, sottolineano il carattere antro-

dello (graminacee tipo «Hordeum», Urticaceae); 
restanti 4, 5, 6, 7, 9, Il) sono accomunati dalle 

ca) e dal querceto misto (10-13 %). Caratteri 
spettri si manifestano nella testimonianza di piante 
di indicatori di colture di cereali «A vena-

di piante (Cyperaceae, Typha), di tracce di casta-
noce (Juglans) , segnalando ora situazioni di campagne 

vicini o fossati, di aree più o più aperte 
appenninici. 

Dall'esame del i contin-
genti pollinici nasali dei in sono, come logicamente ci si pote-
va fondamentalmente simili nelle linee essendo relativi ad un 
ristretto intervallo di tempo e ad un'area di limitata All'interno di 
questo quadro gli spettri, riflettono e sottolineano 
l'esistenza di microambienti differenziati o per diversità nella 
vegetazione o per diversità nella circolazione pollinica, indotte da fattori 
naturali o 

Lati interessanti a proposito emergono confrontando i nostri dati con 
i corrispondenti Bollettini del polline emessi dal Presidio Multinazionale di Pre-
venzione di Modena n. 16), Settore negli stessi giorni 
in cui sono stati effettuati i prelievi. Gli spettri sono per alcuni 

diversi da quelli nasali, in particolare 
costante assenza del che invece è sempre nel 
marcata presenza in aria delle Urticacee che da noi hanno poco 
comparsa in aria del tiglio che non si trova nei secreti nasali; 
una più alta rappresentanza delle Fagacee. 
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Un elemento di accordo ed anche le frequenze delle 
Betulacee nel loro pur con (paziente n. lO); anche per quan-
to riguarda le Graminacee c'è concordanza, in particolare nel periodo posteriore 
al 5 mentre taxon ha nasali un peso 
maggiore che in quelli Un altro aspetto emerge dal 
confronto tra le FPA e la concentrazione pollinica per m 3 d'aria: questi 
valori non risultano ad es. ai giorni con più alta pollinica 
in atmosfera non corrispondono i secreti nasali più i secreti dei pa-
zienti n. 7 e n. 8, prelevati nello stesso giorno, hanno FPA decisamente diverse. 

L'esistenza di microambienti con piogge polliniche peculiari è un problema 
affrontato in campo aerosporologico-allergologico (Kailin, Leuschner 

e Boehm, 1977; O' Rourke e Lebowitz, 1984); di qui la messa a punto di colletto­
ri individuali (Leuschner e Boehm, 1977) che non solo dettagliano le informazioni 
fornite dai calendari pollinici, a redatti sulla base di monito-

con trappole tipo Burkard, ma anche personalizzano l'informazione se­
guendo l'individuo nei suoi spostamenti. 

Le nasali confermano anche quanto è noto dall'actuopalinologia 
che cioè all'interno di un territorio limitato spettri pollinici at-

tuali possono diversificarsi; in particolare ricordiamo un'indagine sulla pioggia 
pollinica attuale nella ciuà di Bologna Bandini Mazzanti, l'Gr/ani, 1980): 

spettri muscinalì di siti diversi zone residenziali con parchi 
e giardini, a ridosso delle colline; aree più periferiche, aperte verso la bassa 
nura, intensamente indicano situazioni nettamente 
differenziate. 

3 .B. 3. Pollini nU,>r<n'I1Jf 

è sia per il numero di taxa 
il peso globale sul totale dei pollini (94-99070). Per una più 
di tale contingente, abbiamo elencato nella tab. B le frequen-

ze polliniche delle entità che risultano sulla base della letteratura 
(Charpin e Surinyach, 1974; Cresti e 1981; D'Amato, 1981; 
l . Stanley e Linskens, 1974). Nella tabella risultano così inclusi sia taxa com­
prendenti fortemente (ad es. Graminacee, Urticacee, Plantago, 
Betula, Carpinus, ecc.), sia taxa cui polline dà allergie quando circola in 
quantità nell'atmosfera (Cory/us, Ostrya, Quercus, Cupressaceae, Platanus, 
sia infine taxa che includono di discusso valore (Juglans, o 
che provocano disturbi solo raramente (Pinus, Rosaceae, ecc.). 

Al primo posto stanno senz'altro le Graminacee che abbiamo suddiviso in 
tre (Andersen, 1978): 

a) delle Graminacee selvatiche fA. Gramineae): i pollini hanno dimensio-
poro + annulus relativamente piccolo « 8 p.m). 

(Olo da 30 a 80 ca; FPA da 90 a 5000 ca); 
tra esse spicca la presenza di almeno due tipi: 

tipo A: ben individuato con dimensione maggiore da 17 a 23 p.m, forma 
sferoidale, 125 poro + annulus rispetto alla taglia (anche sino a 
p.m), apertura sporgente in modo netto, esina psilato-scabrata a volte con grosso­
lane ondulazioni, incolore o rosata, parte da lilla a viola scuro 
e finemente granulare, intina poco visibile. Presenta raramente rotture, un po' 
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più fr eq uen te è in vece il ri trovamento di sporodermi vuOti. Quest o tipo è partico­
larmente abbondante nei pazient i n . 3. 8, 9 . Benché per una attribuzione speci fi ­
ca attendibile accorrano ulteriori indagini, d a letteralura sia morfopalinologica 
che noristico/ fe nologica (Andersen. 1978: Bellg, 1961: Crest; e Ciompolini, 1981; 
Faegr i e I versell . 1964; N/Isso" e Col1., 1977; Pignolfi, 198J; Zanglleri, 1976), 
i pollini di questo lipo potrebbero essere ri fe riti a specie di Pou (P. pralens;s 
L. , P. GI/lll1a L.). 

- lipo !l ; ha dimensioni piil grandi (dimensione maggiore da 2S a 35 l'm), 
apertura poco sporgente, 0 po ro + 3nnulus 7·8 It01, forma CI volte prolato­
piriforme. parete liscia; il citoplasma è omogeneo , con colorazione da rosa a 
viola, spesso meno intensa che nel caso precedente. intina sovente ben distingui­
bile di co lore azzurro. I granuli sono frequentem~nt e fra ttu rati, co n ci toplasma 
usc~nte t<llora virant e dal rosa all'azzurro-blù. BiOllletricament e il tipo B copre 
un intervallo più ampio, a causa probabilmente della sovrOlpposizione di più enti­
t3 , ad es . Dacty/is, Phleum, Holcus, Bromus, Fesfllca, Lolium, specie più o me­
no all ergizzanti. Il tipo è maggiormente rappresentato nei pa zienti n. 2, 5, 6, 
lO. poco nel Il. 3. 

b) gruppo {/H ordeum),: presente con conlinuit à nei secreti prelevati a partire dal 
27 aprile, con frequenze modeste (FPA da 9 a 35j DJo da 0,3 a 9,8) . La maggior 
incidenza assol ut a si ha nei soggetti n. 8 e n. IO. l nostri reperti hanno dimensio­
ni di 40-50 /Lm, apertura poco rilevata , 0 poro + annulus di 8- 10 /tm, esina 
liscia, citoplasma omogeneo o lievemente a lveolato, di colore rosa-lilla, spesso 
fuoriuscente da rotture dello sporoderma. Questo tipo pollinico compare nei ge­
neri H ordeum, Bramus, Agrapyrul1l, Af/toxantlwm, comprendenti piante produt­
trici di poll ine con potere allergizzall!e. 

c) gruppo «A ven(J- Tr;t iclll1l»: rinvenuto solo nei prelievi dal "2 al 5 maggi o, con 
frequenze basse (FPA da 4 a Il ; DJo = I ca) . Le dimensioni dei gran uli oscillano 
fra 50 e 62 l'm, l'aperlura, lievemente sporgent e, ha diametro sempre > IO /dn: 
il citoplasma è o mogeneo. di colore rosa, ]'esi na è psilala. I poll ini dovrebbero 
appartenere a specie di A l'ella (colt ivate o anche spontanee) e di frumento. 

Gli (lItri Laxa allergenici hanno sempre presenze più COJlIenul e rispetto alle 
graminacee; li prendiamo in esame di seguito , in ordine di incidenza. 

- Ostryo: ha valori> 5 a,70, con una punta nel paziellle n , l ; le FPA sono 
quasi sempre eleva te, spesso > 100. I granuli si mostrano in genere in visione 
± polare, con citoplasma omogeneo , di solito gia llo / rosa-arancio, qualche vol ta 
uscent e; 

- P/atQflIlS: le frequenze relat ive e assolut e sono complessivamente più bas­
se (0/0 da 2 a 19: FPA da 21 a 215). J pollini, presenti in tutti gli spettri, hanno 
citoplasma rosso mattone-viola con aree lendenti al bli! in corrispondenza dei colpi: 

- CarpùlIls, Cllpressaceae, Pimls, Plol/togo: i valori "lo nOn raggiungono 
mai il 10% e le FPA so litamente S0l10 < 100. [ granuli di Cupressoceae s.I., 
al cont rario degli altri laxa di questo gruppo. co mpaiono cos tantemente in tutti 
i secreti. I pollini d i CarpùlIIs sono di sposti, in genere, in visione ± equatoriale. 
co n ci toplasma alveolare, pii! frequenteme nte rosa; spesso sono rOlli. I reperti 
di Cupressaceoe e di Plomago. con protoplasma rispettivamente mattone -v iola 
e rosa -viola, compaiono anche come sporodenni vuoti . Nei granuli bi saccati di 
PinllS. le sacche sono sovente sepa ra te dal corpo che contie ne un citoplasma rosa, 
poco omogeneo, a volte suddiviso in masse; 
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- Urricnceae, Quercus, O/eaaae: le percentuali sono sempre < 6 e le fre ­
quellze assolute variano tra 5 e 70. Gli allergopalici più inleressali da queste 
em;là sono. per le Urticacee, il n . I (11/0 = 2,9) e il n. 9 (FPA = 69), per 
le Oleaeee il n. 7 (11/0 = ],2) ed il n. J (FPA ""- 39) , per Quercus il n. 6 (11,70 
= 5.2 e FPA = 67). All'interno delle Unicacee compaiono sIa Urlica che Parie­
laria. mentre per le Oleacee i pollini si riferiscono soprattu!(o a Fraxinlls , con 
poche presenze di LiguSlrum. Quercus ha citoplasma più spesso rosso mattone; 
le Oleacee viola con componenti rosso-arancio e le Urticacee viola-li lla: 

- Salix, Betll/a, Rllmex: le frequenze relative sono basse « I 'Vo). tranne 
che nel soggeu o n. l (Sa/ix = 2.8%), come pure quelle assolute (FPA 5 35). 
Il cjlO plasma assume in genere colorazione rosa , più o Jlleno intensa; le posizioni 
dei granuli sono variabili (rispenivameme equatoriale, polare e int ermedie) . Per 
SlI!iX sono frequenti gli sporodermi vuoti: 

- Cory/lIs: benché compaia solo in quattro pazienti , in uno di essi ha un 
certo peso (11/0 = 14,2; FPA = 27). I granuli, in posizione ± polare, sono spesso 
rotti, con citoplasma rosa fuoriuscente. 

l ri ma nenti taxa sono saltuari con frequenz.e assolute in genere So 14, 
va lore s uperato da lle Cyperaceae nel pazie nte n. 11 (FPA "" 16) e dalle Composi­
((le nel paziente n. 6 (FPA = 15). 

].0.4 Dimensioni dei pollini 

La d imensione maggiore dei granu li varia da lO a 90 ~m, con una più eleva­
ta frequenza tra 20 e 30 ~m (Fig. 3). Negli iSlogramm i si può inolt re osservare 
che non esiste una marcata diversità fra i mesi d i A prile e Maggio ; tu ttavia in 
quest'ultimo, s i nota una globale contrazione della c lasse 10-20 JLm, mentre tutte 
le classi superiori si ampliano. Il calo dei pollini di taglia piccola si mantiene 
anche deltagliando Il livello di singolo paziente. Questo sel1)bra legato, a lmeno 
in parte, all'andamento delle g raminacee: diminu isce il tipo piccolo A , aumenta­
no il tipo B e il gruppo I(Horde"m~), compa re il gruppo «)l vena-TritiCllm» (Fig. 2). 

].e.5. Lo SUllO dei pollini 

Lo stato dei pollin i, IalO interessante emerso dalle analisi, merita qualche 
rinessione, I granuli sono frequentemente rOlli, con frattu re di d iversa ent ilà . 
.in uno o piil punIi dell'esina, ed il materiale protoplasmatico fuoriesce in vario 
grado, fino a situaz.ioni in cui il gametofito si ritrova <<nudO) all'estern o dello 
sporoderma, accan to a questo o più o meno discosto. Le rOlture non co involgo­
no mai le aperture classiche deWesina, né sono in relazione con aree precise del 
granulo. La porzione protoplasmatica, uscendo. cam bia li volt e d'aspetto e di 
colore , co n modalità in genere diverse nei var i laxa: ad es. nelle graminacee vira 
dal rosa-viola al verde-blu, si espande e da apparen temen te co mpallo diventa 
bolloso , mentre nelle Coryfaceae per lo più muta di volume , senza grosse var ia­
zioni di co lore e consistenza. 

Il fenomeno non IOcca tutle le entità: sono coinvolt e in particolare le gram i­
nacee (marC313mente il gruppo «H ordeum )} e il tipo D, mentre il t ipO A è un 
po' meno interessato) e le Cory/aceae come il carpi no nero (Oslrya curpinifolia 
Scop.), il carpino bianco (Carpimls betufus L) e il nocciolo (Cory/us avellana lo). 

Quantitativamellle il processo varia da pazienTe a paziellte: in due casi è 
modesto (n. 3 e n. 9: i pollini non integri sono ca 1011/0, in sei soggetti è più 
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accentuato (da 25 a 300/8 ca), in tre (n. 2, IO, Il) è decisamente consistente 
(da 40 a 450/0 ca) . 

l! fauo e stimolante e pone int errogativi: 
- il deterioramenle avviene al contatto con le mucose, oppure prima dell'i­

nalazione, oppure duranle le procedure di laboratorio? 
- perché il numero di gamelofiti «nudill nOli coincide. come in teoria do­

vrebbe , col numero di sporodermi vuoti. ma è sempre inferiore? 
- vi sono relazioni Ira rott ura dei granuli e loro allergenicità? 
Se nza esclude re in assoluto che gra nuli rotti o vuoti, ridclati, arrivino come 

tali da ll 'atmosfera nelle vie respi ralorie, pensiamo che il processo di rmtura­
svuOlamenlO avvenga, almeno in parle, proprio nell'am bito delle mu cose nasali 
e chc le masse protoplasmatiche, una volta uscite dallo sporoderma , si deformino 
c si frammentino (o si disgreghino) a ta l puntO da non esse re piil riconoscibili , 
sfuggendo cosi all'analisi. Questo spiegherebbe la manca nza di dati correnti a 
livello aeropa linologico, sulla circolazione in atmosfera ad es. di sporodermi vuo-

"'F::"'::":'" 

Fig. 3 - Variazlonr drlla dimcnsionc maS8.ort (D) rra i granuli pollinid de, sccrcli prelevai. in 
april~ f'd i granuli dci sccrcti prele\',u i in mBggio. Lc rrcqucnU' 50nO c$prcs.k iro ..,. sul IOlalt' dei 
pollinI rinvenulL nd mcse in quc~ionc , 



Polfinosi 169 

[[l ~aLU~' ~.,,", '" ~"", .......... 

Fi,. 4 _ Siaio dei pollini nei diversi pazien1i. I stllori sono propOf"!ionali alle frequenze 'i. dei 
Ilpi di cOll$el"uioRC. I nnm .... r innic..,.nn i lin!nli f\lI7jMli 
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ti o di fenomeno a giudicare dalla che esso ha 
a livello nasale, dovrebbe emergere in modo manifesto. II fatto che il fenomeno 
non si verifichi nella stessa misura in altri di preparati allestiti con la stessa 
metodica nello stesso dell'anno es. esclu-
dere, d'altra una influenza dei reattivi 
identici per tutti i Sembrerebbe poi che il deterioramento 
più accentuato nei taxa almeno appare nel n. 9, l'uni-
co in cui si è potuto in questo senso data la consistente conta 
e la presenza concomitante di una certa quota di entità non 

Vorremmo a dello stato dei pollini, un'ultima osservazione: 
questo aspetto che era affacciato durante l'analisi pollinica di strisci cervico-
vaginali (Accorsi, Aisoni e Coll., 1981) e di secreti bronchiali (Accorsi, Bandini 
lvfazzanti e Coll., 1982) con senz'altro più modeste, ha un risvolto 
non trascurabile che tocca la citologica dei preparati. I pollini, come in 
altra sede abbiamo già in certi casi possono essere confusi dai 
non esperti con cellule umane atipiche o patologiche ed indurre così in dubbi 
o errori diagnostici. A punto vorremmo precisare che, mentre i 
integri o anche parzialmente ma in cui è sempre presente la parete, 
mantengono la loro individualità e a un esame accurato denunciano 
la loro natura in modo senza sporoderma (o 
«nudi») sono in verità riconoscere anche per un 
che non abbia una certa in proposito. Sono 
i «pollini» che possono realìsticamente dare luogo a problemi 

4. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Riflettendo sul dire che il lavoro ha dato una 
serie di informazioni e una serie di spunti per proseguire sul tema. 

- L'aver trovato pollini in tutti I con frequenze anche 
fino a ca 7000 granuli/cc di secreto è il supporto per ritenere che l'analisi 
pollinica del muco nasale nei meriti considerazione. 

- La concomitanza in tutti i secreti esaminati di un quadro citologico in-
fiammatorio, a ricca componente eosinofila che orienta verso una 
patologia allergica (Koss, 1979, 1981), associato ad una flora pollinica 
con alta dei taxa porta logicamente a pensare che 
i granuli ritrovati siano, almeno in i responsabili della manifestazione che 
ha determinato la produzione del secreto. L'identificazione dei granuli è dunque 
identificazione dei 

- Lo spettro nasale 
conferma il fatto che 
poranei bollettini 

- Nell'ambito 
rosporologici, lo spettro 
lizzato e puntuale, ed è 
flora pollinica 

L'analisi 

dei bollettini aeropalinologici; lo 
sono in parte diversi dai contem­

tra loro. 
fornito dai calendari ae-

laLlVU<C. esso è al persona-
in quanto documenta la situaZIone della 

vie aeree al momento della crisi. 
del secreto nasale essere utile quindi nell'indirizza-

re la scelta degli allergeni con cui i tests cutanei o radioimmunologici. 
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Rin&radamo la dOlI Maura Ferrari per avercI gent;lmen\l~ fomito I bollettlnl giornal ieri del polli· 
ne cmt'ssi a curll del Presidio Multizonale d i Prevcm:lOnc U.S ,L. N. ]Il, ~ItO(C 6 iotossiCQloglto 
d, Modena e Il Sig. Nlcodemo Mele per l'es«ulÌone della parte Jf8.IiCH . 
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RIASSUNTO 

In Il pazienti affetti da rinite pollinosica sono stati esaminati dal punto 
di vista e patinologico i secreti nasali, prelevati al momento della crisi. 

I dati indirizzano verso una forma di tipo i pollini, sempre presen-
ti anche in numero cospicuo, aggiungono informazioni a quelle aeropalinologiche, Si pro­
fila l'utilità dell'analisi pollinica del secreto nasale ai fini clinici. 




